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                In copertina: Icona del Cristo Sposo della Chiesa.
RITO DEL MATRIMONIO
 
RITI DI INTRODUZIONE 

Per disporre gli sposi e i presenti alla celebrazione del Matrimonio, 
il sacerdote invita a far memoria del Battesimo, con queste e simili parole:

Presbitero:
Fratelli e sorelle,
ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore
nel giorno in cui N. e N.
intendono formare la loro famiglia.
In quest'ora di particolare grazia
siamo loro vicini con l'affetto,
con l’amicizia e la preghiera fraterna.
Ascoltiamo attentamente insieme con loro
la Parola che Dio oggi ci rivolge.
In unione con la santa Chiesa
supplichiamo Dio Padre,
per Cristo Signore nostro,
perché benedica questi suoi  figli
che stanno per celebrare il loro Matrimonio,
li accolga nel suo amore
e li costituisca in unità.

MEMORIA DEL BATTESIMO

Presbitero:
 Facciamo ora memoria del Battesimo,
nel quale siamo rinati a vita nuova.
Divenuti figli nel Figlio,
riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto,
per rimanere fedeli all'amore a cui siamo stati chiamati.
Quindi si ringrazia per il dono del Battesimo.
Presbitero: Padre,
nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume  Giordano hai rivelato al mondo l'amore sponsale   per il tuo popolo.
Assemblea:

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Presbitero:  Cristo Gesù,
 dal tuo costato aperto sulla Croce

 hai generato la Chiesa, tua diletta sposa.

Assemblea:

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
Presbitero:  Spirito Santo,
 potenza del Padre e del Figlio,
 oggi fai risplendere in N. e N.
 la veste nuziale della Chiesa.
Assemblea: 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
Il sacerdote continua:
Presbitero:  Dio onnipotente,
origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell'acqua con la potenza del tuo Spirito,
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo,
e concedi a N. e N.
un cuore libero e una fede ardente
perché, purificati nell'intimo, accolgano il dono del Matrimonio, nuova via della loro santificazione.
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:
  Amen.
Il sacerdote segna se stesso con l'acqua benedetta, poi asperge gli sposi e   l'assemblea dei fedeli.
   LITURGIA DELLA PAROLA  
  Dal Cantico dei Cantici   

2, 8-10.14.16a; 8, 6-7
  Il dialogo degli amanti: Forte come la morte è l’amore.
  Lettore 1:   Una voce! Il mio diletto!
Eccolo, viene saltando per i monti,
balzando per le colline.
Somiglia il mio diletto a un capriolo
o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate.
Ora parla il mio diletto e mi dice:

  Lettore 2: 
«Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, 
nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, 

fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, 
il tuo viso è leggiadro».

  Lettore 1: 
Il mio diletto è per me e io per lui.
Egli mi dice:
  Lettore 2: 
«Mettimi come sigillo sul tuo cuore,
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l'amore,
tenace come gli inferi è la passione:
le sue vampe sono vampe di fuoco,
una fiamma del Signore!
Le grandi acque non possono spegnere l'amore
né i fiumi travolgerlo».     

Parola di Dio.  

   SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 32
  Assemblea: Nel Signore gioisca il nostro cuore.
  Salmista:
Cantate al Signore un canto nuovo,
suonate la cetra con arte e acclamate.
Poiché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.  
  Assemblea: Nel Signore gioisca il nostro cuore.
  Salmista:
Il Signore guarda dal cielo,
egli vede tutti gli uomini.
Dal luogo della sua dimora
scruta tutti gli abitanti della terra.  
  Assemblea: Nel Signore gioisca il nostro cuore.
  Salmista:
Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme,
su chi spera nella sua grazia,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.  
  Assemblea: Nel Signore gioisca il nostro cuore.
  Salmista:
L’anima nostra attende il Signore,
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
In lui gioisce il nostro cuore
e confidiamo nel suo santo nome. 
  Assemblea: Nel Signore gioisca il nostro cuore.
  VANGELO





Mt 6, 25-34
   Non affannatevi per il domani.
   Alleluia, Alleluia, Alleluia.
Salmista:
Cercate prima di tutto il regno di Dio
e ogni cosa vi sarà data in aggiunta.
    Alleluia, Alleluia, Alleluia.
  Presbitero: 
Il Signore sia con voi.

  Assemblea: 
E con il tuo spirito.

  Presbitero: 
+ Dal Vangelo secondo Matteo.

  Assemblea: 
Lode a te o Signore.

Presbitero:
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico:    per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono,né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena». 







Parola del Signore.
  Assemblea: Lode a te, o Cristo.                            Omelia.
LITURGIA DEL MATRIMONIO  

INTERROGAZIONI PRIMA DEL CONSENSO
  
Carissimi N. e N.,
siete venuti nella casa del Signore,
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità,
perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio
riceva il sigillo dello Spirito Santo,
sorgente dell'amore fedele e inesauribile.
Ora Cristo vi rende partecipi dello stesso amore
con cui egli ha amato la sua Chiesa,
fino a dare se stesso per lei.

Vi chiedo pertanto di esprimere le vostre intenzioni.

Il sacerdote interroga gli sposi sulla libertà, sulla fedeltà e sull'accoglienza ed educazione dei figli e ciascuno personalmente risponde.

N. e N.,
siete venuti a celebrare il Matrimonio
senza alcuna costrizione, in piena libertà e consapevoli
del significato della vostra decisione?
Gli sposi rispondono: Sì.

Siete disposti, seguendo la via del Matrimonio,
ad amarvi e a onorarvi l’un l'altro per tutta la vita?
Gli sposi rispondono:  Sì.

Siete disposti ad accogliere con amore
i figli che Dio vorrà donarvi
e a educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa?
Gli sposi rispondono:  Sì.

MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO

Alla presenza di Dio
e davanti alla Chiesa qui riunita,
datevi la mano destra 
ed esprimete il vostro consenso. 

Il Signore, inizio e compimento del vostro amore,
sia con voi sempre.

Gli sposi si danno la mano destra.

   Sposo:

Io N., accolgo te, N. come mia sposa.
Con la grazia di Cristo
prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.
   Sposa:

Io N., accolgo te, N., come mio sposo.
Con la grazia di Cristo
prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

ACCOGLIENZA DEL CONSENSO
Il sacerdote, stendendo la mano sulle mani unite degli sposi, dice:

Il Dio di Abramo,
il Dio di Isacco,
il Dio di Giacobbe,
il Dio che nel paradiso ha unito Adamo ed Eva
confermi in Cristo il consenso che avete manifestato 

davanti alla Chiesa e vi sostenga con la sua benedizione.
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce.

Assemblea:
Amen.
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BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI
Sono presentati gli anelli. 
Il sacerdote  benedice  gli anelli  e li consegna agli sposi:

Il Signore benedica ( questi anelli nuziali: 
gli sposi che li porteranno custodiscano integra la loro fedeltà, rimangano nella tua volontà e nella tua pace vivano sempre nel reciproco amore.   Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen.

Lo sposo, mettendo l’anello al dito anulare della sposa, dice:
N., ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.


Quindi la sposa, mettendo l'anello al dito anulare dello sposo, dice:  
N., ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
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BENEDIZIONE NUZIALE

Il sacerdote,invita i presenti a pregare.
Gli sposi si inginocchiano.
Il sacerdote, rivolto verso gli sposi, invoca su di loro la benedizione del Signore:
Fratelli e sorelle,
invochiamo su questi sposi, , N. e N.,
la benedizione di Dio:
egli, che oggi li ricolma di grazia
con il sacramento del Matrimonio,
li accompagni sempre con la sua protezione.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.
Poi il sacerdote, tenendo stese le mani sugli sposi, continua:

O Dio, Padre di ogni bontà,
nel tuo disegno d'amore hai creato l'uomo e la donna
perché, nella reciproca dedizione,
con tenerezza e fecondità vivessero lieti nella comunione.

 Presbitero: 
Ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.
 Assemblea:
 Eterno è il tuo amore per noi.

Quando venne la pienezza dei tempi
hai mandato il tuo Figlio, nato da donna.

A Nazareth,gustando le gioie
e condividendo le fatiche di ogni famiglia umana,
è cresciuto in sapienza e grazia.

A  Cana di Galilea,
cambiando l'acqua in vino,
è divenuto presenza di gioia nella vita degli sposi.

Nella Croce, 

si è abbassato fin nell'estrema povertà dell'umana condizione,
e tu, o Padre, hai rivelato un amore sconosciuto ai nostri occhi, un amore disposto a donarsi senza chiedere nulla in cambio.

Presbitero:
 
Ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.
Assemblea: 
Eterno è il tuo amore per noi.
Effondi, Signore, su   N. e N.
lo Spirito del tuo amore,
perché diventino un cuore solo e un'anima sola:
nulla separi questi sposi che tu hai unito,
e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga.
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:
Amen.
Presbitero:

Benediciamo il Signore.
Assemblea:
A lui onore e gloria nei secoli.
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A norma delle vigenti disposizioni concordatarie, si da lettura degli articoli   del   codice civile concernenti i diritti e i doveri dei coniugi. 

LETTURA DEGLI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE

Carissimi N. e N., avete celebrato il sacramento del Matrimonio manifestando il vostro consenso dinanzi a me ed ai testimoni. Oltre la grazia divina e gli effetti stabiliti dai sacri Canoni, il vostro Matrimonio produce anche gli effetti civili secondo le leggi dello Stato.

Vi do quindi lettura degli articoli del Codice civile riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi che voi siete tenuti a rispettare ed osservare:

Art. 143:  Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi doveri. Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione.

Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia.

 Art. 144:  I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare e fissano la residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa. A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo concordato.

 Art. 147:   Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli.
 Segue lettura e firma dell’Atto matrimoniale

   LITURGIA EUCARISTICA
    RITI OFFERTORIALI

  Il sacerdote prendendo la patena con il pane dice:
 Benedetto sei Tu Signore, Dio dell’Universo, 

 dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,

 frutto della terra e del lavoro dell’uomo,

 lo presentiamo a te perché diventi per noi cibo di vita eterna.

 Tutti rispondono:

 Benedetto nei secoli il Signore.

 Benedetto sei Tu Signore, Dio dell’Universo, 

 dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,

 frutto della vite e del lavoro dell’uomo,

 lo presentiamo a te perché diventi per noi bevanda di salvezza.

 Tutti rispondono:

 Benedetto nei secoli il Signore.

Presbitero: Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra    famiglia, radunata  nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.
Tutti rispondono:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

  In piedi
Presbitero: Accogli, Signore, i doni e le preghiere che ti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 presentiamo per N. e N., uniti nel vincolo santo:   questo mistero, che esprime la pienezza della tua carità, custodisca  per sempre il loro amore.  Per Cristo nostro Signore.
Tutti rispondono:   
Amen.
   PREGHIERA PREFAZIO
Presbitero:  
Il Signore sia con voi.   

   Tutti rispondono: 
E con il tuo Spirito. 

Presbitero:

In alto i nostri cuori.   

Tutti rispondono: 
Sono rivolti al Signore.

Presbitero:

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  

Tutti rispondono: 
E’ cosa buona e giusta.
Presbitero:  E’veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte  di salvezza rendere grazie sempre e in ogni luogo a te Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo, il Signore nostro.

Tu hai stabilito con il tuo popolo un patto nuovo perché in Cristo, morto per la nostra redenzione e gloriosamente risorto, l’umanità diventi partecipe della tua vita immortale e coerede della gloria nei cieli.

Nell’alleanza tra l’uomo e la donna ci hai dato l’immagine viva dell’amore di Cristo per la sua Chiesa e nel sacramento nuziale riveli il mistero ineffabile del tuo amore.

  E noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria: 

  Tutti cantano:
Santo, Santo, Santo è il Signore, Dio dell’universo.
I cieli e terra sono pieni della tua gloria.



Osanna, osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.
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  PREGHIERA EUCARISTICA
 in ginocchio
 Padre veramente santo, fonte di ogni santità, 

 santifica questi doni con

 l’effusione del tuo Spirito
 perché diventino per noi il Corpo  e ( il Sangue 
 di Gesù Cristo nostro Signore.

 Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 
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 prese il pane e rese grazie,
 lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

 Prendete, e mangiatene tutti: 

 questo é il mio corpo 

 offerto in sacrificio per voi.

 Dopo la cena, allo stesso modo, 
 prese il calice e rese grazie, 
 lo diede ai suoi discepoli, e disse:


 Prendete, e bevetene tutti: 

 questo é il calice del mio sangue
 per la nuova ed eterna alleanza, 
 versato per voi e per tutti 

 in remissione dei peccati.
 fate questo in memoria di me.
 Presbitero:

Mistero della fede.
 Tutti rispondono: 
Annunciamo la tua morte, Signore,
      


proclamiamo la tua risurrezione,

      


nell’attesa della tua venuta.
Presbitero: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione         del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua     presenza  a compiere il servizio sacerdotale.

   Ti preghiamo umilmente: 

   per la comunione al corpo e al sangue di Cristo 

   lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

   Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: 

 rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       Benedetto XVI, il nostro Vescovo Domenico, e tutto l’ordine                                                                                                                                                                                                                            sacerdotale.

 Ricordati dei tuoi figli N. e N.,

 che in Cristo hanno costituito una nuova famiglia, 

 piccola Chiesa e sacramento del tuo amore,

 perché la grazia di questo giorno si estenda a tutta la loro vita.

 Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati

 nella speranza della risurrezione 
 e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:

 ammettili a godere la luce del tuo volto.

 Di noi tutti abbi misericordia: 

 donaci di aver parte alla vita eterna, 

 insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

 con gli apostoli, San Vito, Modesto e Crescenzia e tutti i santi,

 che in ogni tempo ti furono graditi: 

 e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.


 Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

 a te, Dio, Padre onnipotente, 

 nell’unita dello Spirito Santo,

 ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.  
 Tutti rispondono:  Amen.
PREGHIERA DEL SIGNORE
 Presbitero:   Il Padre vi ha donato la sua benedizione.
 Ora, insieme, guidati dallo Spirito di Gesù
 e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:
 Tutti pregano: Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
Presbitero: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai  nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 Tutti acclamano:  
Tuo è il regno, 
         
tua la potenza e la gloria nei secoli.

IL SEGNO DELLA PACE
Presbitero:   Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi  lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma  alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 Tutti rispondono:   
Amen. 
 Presbitero:
La Pace del Signore sia sempre con voi.

 Tutti rispondono:
E con il Tuo Spirito.
 Presbitero:
Nell’ Amore del Cristo Signore Sposo,
      
scambiatevi il segno della pace
Quindi gli sposi e i presenti si scambiano un gesto di pace.

 Tutti acclamano:
 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
 abbi pietà di noi.
 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace.

Presbitero: Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

 Tutti rispondono:
 O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:
 ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
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 COMUNIONE EUCARISTICA

Presbitero:  Preghiamo.
Signore, che ci hai reso partecipi della tua mensa, 
fa' che   questi  sposi, uniti con il sacramento nuziale, aderiscano sempre a te e annuncino a tutti il tuo nome. 
Per Cristo Nostro Signore.

 Tutti rispondono:     Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE  

Chinate il capo per ricevere la benedizione.
   
Presbitero:

Il Signore Gesù,
che santificò le nozze di Cana,
benedica voi, i vostri parenti e i vostri amici.
Tutti rispondono:
Amen.
Presbitero:
Cristo,
che ha amato la sua Chiesa sino alla fine,
effonda continuamente nei vostri cuori
il suo stesso amore.
Tutti rispondono:
Amen.
 
Presbitero:
Il Signore conceda a voi, che testimoniate la fede nella sua risurrezione, di attendere nella gioia che si compia la beata speranza.
Tutti rispondono:
Amen.
 

Presbitero:

E su voi tutti,
che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
Tutti rispondono:
Amen.
 
L'assemblea viene congedata con queste o simili parole, che esprimano l'invito alla missione e alla testimonianza sponsale nella comunità.
 
Presbitero: 

Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni
del dono della vita e dell'amore che avete celebrato. Andate in pace.
Tutti rispondono:
Rendiamo grazie a Dio.





L'amore non è pretendere, ma dare�è dimenticarsi, ma non dimenticare�è vivere fuori di sé, pur rimanendo in sé�è riservarsi le spine e offrire le rose�L'amore chiede tutto e ha il diritto di farlo.





Ludwig van Beethoven
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